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RECUPERIAMO il Natale 
 

Il profeta Isaia, nella Liturgia della Messa della 
Notte di Natale, proclama questo annuncio: 
“Ogni calzatura di soldato che marciava rimbom-
bando e ogni mantello intriso di sangue saranno bru-
ciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato 
un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome 
sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per 
sempre, Principe della pace. (Is 9, 4-5) 

Quando Isaia pronuncia queste parole, la situa-
zione è drammatica. È in corso una guerra fratricida 
che vede Israele, alleato con la Siria, contro il regno 
di Giuda. Ma il profeta annuncia un oracolo gioioso, 
che definisce il mondo nuovo, un mondo che si apre 
con un bambino, segno piccolo, debole, potremmo 
dire “mite”, come si definisce Gesù stesso.  

Non parlano di pace le notizie martellanti che ogni 
giorno arrivano nelle nostre case. Sentiamo il suono 
di allarmi in Ucraina, il boato delle bombe in Pale-
stina, il lamento di chi grida la sua disperazione e di 
chi piange un familiare sotto le macerie in Congo, 
Sudan, Libano ... Il virus della guerra si allarga e di-
vampa anche in quella terra che Dio ha scelto per 
manifestarsi. La povertà, la mancanza del necessa-
rio per vivere in modo appena dignitoso ancora op-
primono larghe fasce di popolazioni.  

E la povertà non è solo mancanza di reddito. Si-
gnifica non avere abbastanza per sfamare e vestire 
una famiglia, una scuola o un ambulatorio dove an-
dare, la terra su cui coltivare il proprio cibo, un lavoro 
per guadagnarsi da vivere, accesso al credito. Po-
vertà significa insicurezza, impotenza ed esclusione 
di individui, famiglie e comunità. 

Secondo la Banca Mondiale 700 milioni di per-
sone al mondo vivono oggi in condizioni di povertà 
estrema, ovvero con meno di 2,15 dollari al giorno. 
Sul pianeta ci sono risorse sufficienti per garantire a 
tutti una vita dignitosa, ma queste ricchezze non 
sono distribuite in maniera equa. A capo degli Usa 
oggi ci sono due tra i più ricchi del mondo … 

Di fronte a ciò, la “Gioia”, che è il segno di Dio, 
che ci viene annunciata nel Vangelo anche di questo 
Natale, ci viene naturale sentirla più rivolta ai bam-
bini che aspettano doni, che non a noi “grandi”, disil-
lusi da tutto e cercatori solo di ciò che può darci un 
piacere, anche se transitorio. 

Ma è consentito a noi cristiani, pensarla così?  Ci 
è consentito relegare le parole del profeta in un pas-
sato che non ci riguarda più?  Ci è consentito non 
credere alla Parola di Gesù che garantisce l’avvento 
di un mondo nuovo e “umano”? 

La risposta è “No”. Perché alla caduta di spe-
ranza, all’opportunismo o al cinismo di governanti od 
operatori di Borsa o detentori delle industrie Hi-tech 
che si impegnano a farci credere che la generosità è 
più da ingenui che da persone accorte, che è meglio 
adoperarci a mettere in salvo quello che riteniamo 
nostro diritto di proprietà, rispondono ogni giorno i 
missionari e le missionarie che spendono la loro vita 
per “preparare la strada al Signore”, certi che è Lui 
che darà compimento ai loro sforzi.  

continua 
 

 
Scambio di doni 

 
A Natale è abitudine fare dei doni a familiari e 
amici, che forse non ne hanno bisogno …  
E, se un dono lo destinassimo a chi lotta 
quotidianamente per sopravvivere, per un po’ 
di acqua, di latte, di riso, … ? 
 
                  a Natale  
 

  DONIAMO  
        SOLIDARIETÀ ! 
 
a pag. 4 la proposta di MANO AMICA 
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Risponde il vasto mondo delle Associazioni di vo-

lontariato (come MANO AMICA e tante altre) che of-
frono cuore e mani, gratuitamente e generosamente, 
perché quella promessa si realizzi, consapevoli che 
essa non si può realizzare senza il nostro contributo. 

“Si apre una grande sfida missionaria: ci vergo-
gniamo del “pensiero di Cristo”, lo consideriamo solo 

una bella utopia di un’epoca passata, una specie di 
reliquia archeologica, o lo riteniamo, invece, l’unica 
via realistica per “rendere più umano questo fram-
mento di storia che ci è stato dato da vivere” (Pierluigi 
di Piazza)? 

Di fronte a chi vorrebbe capovolgere e cancellare 
la rivoluzione che Dio iniziò a Betlemme, siamo chia-
mati a “recuperare il Natale” nel suo valore originario, 
in mentalità e azioni, ritornando alla radicalità del 
messaggio di Cristo, che ci sprona a riconoscere la 
dignità della vita di tutti i suoi figli. 

Dobbiamo credere che l’ultima parola, anche in un 
momento terribile della nostra vita o di quella del 
mondo, è data da Dio col suo amore appassionato su 
noi. Alla fine le tenebre non l’avranno vinta. “Chi se-
mina nelle lacrime mieterà con giubilo” (Sal.126,5-6). 

 
Buon Natale! 

Anna Maria Scantamburlo 
 
 

 
Condivisione solidale nella Festa Missionaria 2024 

 
Domenica 20 ottobre, in concomitanza con la 

Giornata Missionaria Mondiale, abbiamo celebrato la 
annuale Festa Missionaria di MANO AMICA. Come di 

consueto era questo un evento atteso e partecipato 
da soci e sostenitori, un momento di condivisione che 
unisce tante persone nella solidarietà verso chi è 
meno fortunato di noi: la tavola è infatti un crocevia 
di conversazioni, relazioni, che ispira una vivacità 
positiva, creando un senso di accoglienza e di ap-
partenenza. La Festa rappresenta anche un’oppor-
tunità per raccogliere fondi a sostegno di progetti di 
aiuto da realizzare nelle comunità locali dove ope-
rano i missionari. 

La giornata è iniziata con la S. Messa nella chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo, celebrata dal nuovo parroco 
don Cristiano Carraro. Durante la celebrazione c’è 

stata la testimonianza di suor Rosalia Scoizzato, mis-
sionaria delle suore Salesie che ha operato per lungo 
tempo in vari paesi, ultimamente in Angola. 

Alla messa è seguito il pranzo comunitario, a cui 
hanno partecipato quasi 150 persone, che per motivi 
logistici si è svolto nei locali messi a disposizione dal 
ristorante Al Tezzon. Il pranzo è stato autogestito da 
MANO AMICA grazie al lavoro di una quindicina di vo-
lontarie e volontari che hanno preparato la sala, col-
laborato in cucina e svolto il servizio ai tavoli. 

La giornata si è conclusa con l’estrazione a premi, 
un altro momento molto atteso dai partecipanti. Un 
centinaio i premi tra i quali alcuni piccoli elettrodome-
stici, ceste di prodotti ortofrutticoli locali e una bici-
cletta. Come per gli alimenti del pranzo, anche tutti i 
premi sono stati offerti gratuitamente da vari sponsor 
e benefattori: ciò ha consentito una raccolta fondi 
netta di 6.850 € che saranno interamente destinati ai 
vari progetti di solidarietà che MANO AMICA ha attual-
mente in corso. 

 
Un grande GRAZIE a benefattori, sponsor e volontari che con donazioni e  

lavoro hanno consentito l’ottima riuscita della Festa Missionaria di MANO AMICA. 

Ai Missionari, alle Missionarie 
e alle loro comunità 
Ai Soci e ai Sostenitori dell’Associazione,  
MANO AMICA augura un  
           SANTO NATALE  
che rafforzi lo spirito 
di cooperazione reciproca  
nella solidarietà! 
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Suor ROSALIA, 34 anni di missione gioiosa  

 
Suor Rosalia Scoizzato, di Loreggia, suora Salesia con la quale da molti anni MANO AMICA ha collabo-
rato intensamente, ha terminato la sua attività di missione, è rientrata in Italia e ora vive nella Casa 
delle Suore della Congregazione, a Teolo (PD). L’abbiamo intervistata: 
 

“Io ho svolto la mia attività mis-
sionaria, prima in America latina, 
Ecuador, nella provincia di Esme-
raldas per 7 anni.  Poi, dal 1997 al 
2024 sono stata trasferita in An-
gola (Africa), provincia di Uige – 
Sanza Pombo per 11 anni, più i 7 
anni successivi trascorsi a Ne-
gage.  

Nel 2014 sono passata a Esta-
lagem -Viana, provincia di Luanda, 
dove c’era bisogno di una persona 
per la gestione di un Centro di cura 
di minori gravemente denutriti e 
dove sono rimasta per 10 anni fino 
a 2 mesi fa.  

In totale, ho vissuto molto vo-
lentieri 34 anni di missione fra 
gente che è divenuta amica, ma 
che è tuttora gravemente biso-
gnosa di aiuto e, spesso, non tanto 
per poter vivere una vita più digni-
tosa, quanto per riuscire a sopravvivere!” 
 
 Com’è stata l’evoluzione dell’attività missio-
naria in Angola negli ultimi anni? È ancora 
utile la presenza missionaria in Angola? 

“La guerra aveva rallentato la possibilità di ef-
fettuare interventi assistenziali e sociali. Dal 2022 
è cessata, ma la situazione economica e sociale 
complessiva non è migliorata di molto a causa 
della corruzione, della violenza, degli scontri et-
nici, del malgoverno, che perdurano. Noi missioni 
cattoliche e noi stesse Suore l’abbiamo dolorosa-
mente sperimentato anche di recente.     

In questi ultimi anni ho visto aumentare il nu-
mero dei bambini denutriti e dei malati giovani e 
adulti di TBC. La nostra presenza in missione è, a 
mio avviso, ancora molto importante, perché altri-
menti, ad esempio, molti bambini denutriti gravi 
non riuscirebbero a sopravvivere a causa della 
povertà accentuata delle famiglie. Inoltre molte 
mamme, troppo giovani, non riuscirebbero ad af-
frontare gli oneri propri di una famiglia. La situa-
zione economica generale peggiora e la presenza 
cinese sempre più dominante non sta certo aiu-
tando... La missione di Sanza Pombo, come 

quella di Estalagem è bene organiz-
zata, grazie anche agli aiuti ricevuti 
dagli amici di MANO AMICA”. 
 
 Com’è riorganizzata la mis-
sione dopo il suo ritorno in Italia? 

“Prima di rientrare in Italia, il Cen-
tro è stato organizzato con molta at-
tenzione. Mancano Suore bianche, 
ma sono cresciute suore locali che 
abbiamo formato e responsabiliz-
zato, come la nuova responsabile 
del Centro e una aiutante. Esse 
sono cresciute a fianco a noi nei 
centri sanitari, nell’assistenza e nel 
sostegno ad ammalati e a famiglie 
indigenti e pertanto in esse ripo-
niamo fiducia. Il Vescovo e il par-
roco hanno chiesto che il Centro 
prosegua sull’identico stile realiz-
zato finora”. 
 

 Quale ruolo può avere ancora MANO AMICA 
per le missioni delle Suore Salesie in Angola? 

“MANO AMICA ha sempre avuto un ruolo fonda-
mentale per la nostra missione in Angola. È stata 
una vera Provvidenza, sia per la ristrutturazione 
della Casa di Sanza Pombo (realizzata dai volon-
tari che sono venuti a lavorare per due volte, oltre 
alla scuola primaria e secondaria a Viana, alle ca-
sette per rifugiati, agli impianti idrici, al fotovol-
taico) sia, non da ultimo! nella periferia di Luanda, 
per il grande aiuto dato al recupero dei tanti bam-
bini denutriti. Senza quegli aiuti, molti di questi 
bambini recuperati non esisterebbero più. Per-
tanto io spero che il vostro aiuto possa continuare 
e sono fiduciosa che esso venga utilizzato corret-
tamente e con efficacia. 
 

Infine, mi resta soltanto una parola da espri-
mere a voi che riesca a inglobare tutto quello che 
avete donato: Grazie!! Il Signore che ha sostenuto 
me in questi 34 anni ricompensi davvero voi tutti.   
Buon Natale a voi e alle vostre famiglie”. 
 
L’augurio vivo e cordiale, noi dell’Associa-
zione lo giriamo a Lei! 
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La proposta di MANO AMICA 
In questo Natale possiamo ricordare chi ha fame, chi è privo di acqua potabile, chi non ha i far-
maci e le cure necessarie, chi non può frequentare la scuola, chi è abbandonato a se stesso ? 
MANO AMICA offre l’occasione per fare una donazione, tramite:  
 Bonifico bancario intestato a “MANO AMICA – ODV” presso: 
      - Banca di Credito Cooperativo di Roma, agenzia di Camposampiero   
  Iban:    IT29X0832762430000000010142  
      - Intesa Sanpaolo, filiale accentrata Terzo Settore  
  Iban:    IT64E0306909606100000135762 
 Bollettino postale versamento intestato a “MANO AMICA – ODV”  
          presso un ufficio postale sul conto corrente n. 10413359 

In tutti i casi usare la causale: Erogazione liberale  

Tutte le donazioni fatte tramite bonifico bancario o versamento postale sono deducibili dal reddito o de-
traibili dall’imposta sui redditi. Per ottenere le detrazioni, accanto al nome del donatore è opportuno indi-
care anche il codice fiscale. 

MANO AMICA renderà conto del bene fatto! 

Il 9 ottobre Fra Danilo Grossele ha incontrato 
Mano Amica. Frate missionario cappuccino, ope-
ra in Angola nella diocesi di Mbanza Congo. Egli 
è responsabile di un centro di accoglienza per un 
centinaio di ragazzi dai 6 ai 18 anni abbandonati 
dalle rispettive famiglie. A questi ragazzi il centro, 
oltre all’ospitalità, dà la possibilità di frequentare 
le scuole per ricevere istruzione e formazione. 
Fra Danilo ha ringraziato Mano Amica per l’aiuto 
finora ricevuto per la gestione del centro e ha 
chiesto di proseguire. 

Suor Myriam Kasaila Musonda il 25 
novembre ha incontrato alcuni rappresen-
tanti di Mano Amica per ringraziare dell’aiuto 
ricevuto nel recente passato nella gestione 
di una scuola per ragazze orfane. La suora, 
appartenente alla Congregazione salesiana 
di Maria Ausiliatrice, opera nel sud della Re-
pubblica Democratica del Congo.  

Ci ha illustrato il povero contesto socio-economico della zona in cui essa opera e ha parlato del suo pro-
getto di aprire una scuola per ragazzi e ragazze dai 6 ai 18 anni in un villaggio privo di servizi e strutture 
scolastiche, chiedendo a MANO AMICA di sostenere tale progetto.  

Domenica 1° dicembre a Rustega si è tenuta la prima di 
tre bancarelle natalizie di solidarietà con esposizione e 
vendita di articoli di arredo e di abbigliamento. Mano Amica 
esprime un grande GRAZIE al gruppo di signore che con 
abilità e costanza si dedicano generosamente da tempo al 
confezionamento a mano di questi oggetti. L’iniziativa si ri-
pete il 15 dicembre a Camposampiero e il 22 dicembre a 
Zeminiana. 
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96 anni, ancora missionario 
 
Dal 27 ottobre all'1 novembre, quattro nipoti di p. Tiziano Bragagnolo (frate missionario di Rustega con il 
quale MANO AMICA ha collaborato per vari progetti e nelle due visite del 1983 e 1987), sono andati a fargli 
visita nella sua missione a 'Ndola, nello Zambia, terra africana. Ecco la loro testimonianza. 
 

È stata un'espe-
rienza molto forte, per 
la gioia di riabbrac-
ciare padre Tiziano 
dopo 5 anni, sapendo 
che non tornerà più in 
Italia, perché la sua 
terra è quella, dopo 
quasi 70 anni di 
Missione. 

In precedenza, a 
conoscenza di diffi-
coltà nel Centro fran-
cescano relative all'e-
nergia elettrica, abbia-
mo raccolto aiuti da 
parenti e conoscenti, 
creando un gruppo 

WhatsApp dedicato. Molti hanno aderito all'iniziativa 
con gene-rosità e siamo riusciti a consegnare una 
somma importante, con la quale è già stato installato 
un impianto fotovoltaico che ha risolto il problema 
dell'energia elettrica in un'area della struttura. 

Abbiamo conosciuto una realtà povera, ma ricca 
di serenità e di spirito di accoglienza, tra persone 
molto disponibili, sempre col sorriso. Padre Tiziano 
è molto amato dai confratelli e dai civili zambiani e, 
nonostante l'età, è ancora molto lucido e attivo nella 

gestione delle adozioni a distanza, con il presidente 
del consiglio pastorale che collabora in maniera 
impeccabile per questo progetto di sostegno a 
persone e famiglie. 

Ci auguriamo che 
con la generosità di 
tanti possiamo attuare 
qualche altro progetto 
del quale là c’è biso-
gno. Nel frattempo rin-
graziamo padre Ti-
ziano e fra Camillo 
Venturini, che è molto 
vicino a lui e lo aiuta, 
oltre che tutti i Frati 
francescani che con 
dedizione portano a-
vanti la missione, aiu-
tando i più poveri con 
varie attività: tipogra-
fia, scuola di cucito, di 
falegnameria, scuola 
per muratori e scuola di informatica. 

 
Ringraziamo il Signore per il dono di padre Tiziano e 
di tanti missionari che come lui hanno donato la vita 
per i più poveri. 

 
 

I migranti non muoiono solo in mare 
Si dice che i migranti arrivati in Italia nel 2024 siano molto diminuiti rispetto a quelli del 2023: sì, perché 

le rotte cambiano e cercano altri sbocchi, anche se spesso più lunghi, costosi e pericolosi dei precedenti e 
pertanto ora preferiscono la Spagna e la Grecia, paesi molto più vicini a loro. 

All’11 luglio 2024 gli sbarcati in Italia erano 28.376 rispetto ai 73.173 del 2023. Si calcolano in oltre 
50.000 i morti nel “cimitero del mare”, il Mediterraneo, negli ultimi vent’anni. 

Ma non pochi muoiono prima di arrivare sul barcone. Un recente rapporto UNHCR ha gettato una luce 
almeno parziale sulle morti nel deserto del Sahara. La cifra documentata è di 1.180 persone morte attra-
versando il deserto tra gennaio 2022 e maggio 2024. 

Violenze, rapimenti, torture, abbandoni in situazioni di pericolo, detenzione arbitraria e respingimenti 
costellano le rotte di chi cerca di raggiungere il Mediterraneo dall’est e dall’ovest dell’Africa sub-sahariana.  

I governi finanziati dall’U.E. (Marocco, Mauritania, Tunisia) aggravano questa drammatica situazione: i 
rifugiati e i lavoratori africani sono catturati unicamente sulla base del colore della pelle, caricati su autobus 
e scaricati nel mezzo del nulla, spesso in aree desertiche. Qui sono abbandonati senza assistenza, acqua o 
cibo, abbandonati al rischio di imprigionamenti, estorsioni, torture e violenze sessuali. 

Altri, portati nelle aree di confine, sono venduti dalle autorità a bande che li imprigionano e torturano 
per ottenere un riscatto. Tutto questo avviene, secondo il rapporto UNHCR, grazie a denaro, veicoli, equi-
paggiamenti, informazioni e forze di sicurezza fornite dall’U.E. e dai governi europei per altri scopi, ma di 
fatto, utilizzati a tal fine. 
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Una luce tra tante oscurità 
 
Alla fine del 2024 guardiamo il nostro globo, in particolare alcuni Paesi dove Mano Amica è stata o è tuttora 
presente con la cooperazione e altri ai quali quotidianamente si volge l’attenzione comune: 
 

Rep. Dem. del CONGO (MANO 
AMICA vi ha operato con p. Ro-
lando Trevisan, p. Franco Bordi-
gnon, Luisa Flisi e Antonina Lo 
Schiavo, Chiara Castellani, suor 
Giuliana Fadani, suor Myriam 

Musonda). 
Il Congo, oggi sopraffatto da una guerra che non fi-
nisce, ha visto anche un evento luminoso di straor-
dinaria ricchezza spirituale: il 18 agosto scorso a 
Uvira sono stati beatificati tre giovani missionari sa-
veriani italiani: Vittorio Faccin (30 anni), Luigi Car-
raro (31), Giovanni Didoné (34) e un francese Albert 
Joubert (46), massacrati dai ribelli durante le lotte ci-
vili nel 1964. Avrebbero potuto fuggire; invece, scel-
sero di testimoniare la fraternità evangelica restando 
accanto ai fedeli di Fizi e di Baraka, condividendo 
con loro difficoltà e rischi, fino all’effusione del san-
gue. 
Con 15.000 fedeli, vescovi e preti, hanno partecipato 
30 vicentini con il vescovo mons. Brugnotto, poiché 
Vittorio Faccin era di Villaverla (VI) e Giovanni Di-
donè, di Cusinati di Rosà (VI). 
 

BRASILE: (MANO AMICA è stata 
presente con suor Ada Gamba-
rotto, p. Aldo Daminato, don Be-
niamino Morando, p. Gastone 
Pozzobon, don Riccardo Zan-

chin, p. Bruno Marcon). 
Tra il 2022 e il 2023 gli omicidi di indigeni, i suicidi e 
la mortalità infantile sono aumentati. Si registrano 
poi 273 casi di invasione delle terre da parte dei cac-
ciatori di risorse.  
Ciò si concentra soprattutto in Amazzonia, dove più 
feroce è la lotta per accaparrarsi le materie prime. 
Deforestazione già favorita dal governo, invasione 
dei territori tollerata dalle autorità, criminalità orga-
nizzata estesa e profonda sono fattori che contribui-
scono alla persistente violenza contro le popolazioni 
indigene. 
(rif. Rapporto del Consiglio Indigenista Missionario, CIMI, 
della Conferenza episcopale brasiliana, impegnato nella 
difesa dei popoli originari). 

SUDAN (MANO AMICA ha ope-
rato con suor Piera Santinon e i 
pp. Missionari Comboniani). 
Prima la carestia, poi le alluvioni, 

ora il colera e il dengue nei due Sudan dilaniati dalla 
guerra. 
 “La situazione in Sudan è sempre più drammatica: 
25 milioni di persone, secondo l’ONU, sono in piena 
carestia, 11 milioni hanno dovuto abbandonare le 
loro case, 3 milioni sono riparati all’estero. Esercito 
e miliziani si sono macchiati di orrendi crimini” (Cor-
riere della sera, 19.XI.2024, p. 17). 14 membri del 
Consiglio di Sicurezza dell’ONU, Cina compresa, 
hanno votato una risoluzione per la sospensione im-
mediata delle ostilità in Sudan, al fine di permettere 
la distribuzione di aiuti a milioni di persone ridotte 
alla fame. Ma la Russia ha posto il veto, dato che 
essa tiene buoni rapporti d’affari sia con il Governo, 
sia con le Forze ribelli. 
Nel frattempo la gente, che il più delle volte nulla ha 
da spartire con gli armati delle due parti, patisce e 
muore! Sudan e Sud Sudan sono agli ultimi posti 
dell’indice di sviluppo umano. 
 

COLOMBIA (MANO AMICA vi ha 
operato con p. Sergio Morotti) 
Lo stallo dei negoziati di pace e 
la crisi di dialogo tra l’Esercito di 
Liberazione nazionale (Eln) e il 

governo nazionale rischiano di far precipitare la Co-
lombia in una spirale sempre più stretta di violenze. 
L’Eln ha proclamato uno “sciopero armato” nella re-
gione del Chocò, che significa il coprifuoco perma-
nente con il blocco di ogni attività.   
La Chiesa locale ha alzato la voce e si è rivolta ai 
guerriglieri che stanno seminando paure: ”È un 
abuso di potere quando i forti si approfittano dei de-
boli e quando i ricchi si approfittano dei poveri e 
quando gruppi armati approfittano dei disarmati… 
State tutti distruggendo ciò che dite di voler co-
struire. La guerra non è mai stata una soluzione. Ha 
sempre portato soltanto mali maggiori! 

continua 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hai mai pensato ad un LASCITO TESTAMENTARIO ? 

Lasciti o donazioni testamentarie a MANO AMICA sarebbero destinati alle comunità 
locali delle missioni per promuovere progetti in ambito sociale, sanitario e scolastico 
nei Paesi più poveri. 
Ci sono varie modalità per fare un lascito: per informazioni rivolgiti ai responsabili 
dell’Associazione. 
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PALESTINA e ISRAELE 
Abbiamo raccolto dalla voce di 
Andrea De Domenico, già Diret-
tore dell’Ufficio della Agenzia 
ONU (OCHA) per gli aiuti ai Ri-
fugiati palestinesi, in un incon-
tro pubblico organizzato da 
MANO AMICA, la situazione di-
sperata di tantissime famiglie 
(specie donne e bambini) della 

città di Gaza, in seguito ai bombardamenti israeliani 
con distruzioni di case, scuole, ospedali. Si è arrivati 
a più di 40.000 morti palestinesi, come rappresaglia 
di Israele all’attacco condotto da Hamas il 7 ottobre 
2023 contro civili ebrei, che aveva provocato molte 
vittime e la cattura di ostaggi in parte tuttora in mano 
ad Hamas. 
Il governo israeliano non vuole ancora concludere la 
sua azione sproporzionata di violenza e le truppe di 

Hamas continuano a resistere e ad attaccare a loro 
volta. Il mondo continua ad ascoltare ogni sera l’ag-
giornamento dell’elenco dei morti e nessun governo 
o istituzione internazionale interviene seriamente 
per dare voce alla diplomazia e fermare i massacri! 

 
LIBANO. Il Libano, negli ultimi 
50 anni non ha mai conosciuto 
pace e stabilità. Ma dal 7 ottobre 
2023 e dall’inizio della guerra a 

Gaza, a causa del conflitto con Hezbollah la situa-
zione è divenuta tragica nell’intero Paese, con para-
lisi economica e politica. Da quasi due anni manca il 
Presidente. Il Governo è dimissionario e i ministeri si 
occupano soltanto degli affari correnti. I giovani cer-
cano rifugio e futuro all’estero. La paura regna ovun-
que e in tutti.  
Ora è da auspicare che il cessate il fuoco tra Israele 
e Hezbollah deciso a fine novembre, regga. 

 
 

La tragica scomparsa di don Cristoforo 
 

All’inizio di ottobre, precisamente il giorno 7, siamo stati rag-
giunti da una tremenda notizia: Abbé Christophe Komla Bad-
jougou è stato ucciso da due malviventi durante una violenta 
rapina nella città di Yaoundé, capitale del Camerun. Don Cristo-
foro (come lo chiamavamo noi), originario del Togo, era un prete 
diocesano che prestava servizio come missionario nella diocesi 
di Yaguoua, nel nord del Camerun. 

MANO AMICA lo aveva conosciuto nell’estate del 2022 quando 
ha soggiornato per tre mesi nella nostra parrocchia di Campo-
sampiero. Con lui abbiamo iniziato a tessere un rapporto di ami-
cizia che ci ha portato a sviluppare nel 2023 due progetti di so-
lidarietà per la sua comunità parrocchiale di Zouzoui. 

Un primo progetto riguardava il completamento di una chie-
setta che, oltre alla finalità prettamente liturgica, aveva anche la funzione di centro di aggregazione sociale 
per molte persone, soprattutto giovani, che non dispongono di spazi collettivi per attività educative, culturali e 
sociali. Il secondo progetto riguardava lo stoccaggio e la distribuzione di cereali vari nella località di Zouzoui 
per ottimizzarne la gestione nei periodi di siccità. 

Don Cristoforo è ritornato a Camposampiero per poche settimane in ottobre dello scorso anno, giusto in 
tempo per partecipare da protagonista alla nostra Festa Missionaria di fine ottobre. 

Abbiamo molto apprezzato la sua umanità, il suo stile cordiale e amichevole, la sua efficienza nel portare 
a compimento i progetti. Ci aveva parlato dei suoi progetti di solidarietà a favore delle persone più bisognose 
della sua comunità, in particolare dei giovani e delle donne; era aperto al dialogo interreligioso. Con la scom-
parsa di don Cristoforo, MANO AMICA perde un amico e un prezioso interlocutore per le nostre attività di soste-
gno alle popolazioni più bisognose del Camerun. 
 
 
 
 
 
 
 

 
All’inizio di novembre, nella casa di accoglienza per 
orfani di suor Jeanne Thérèse a Douala, in Came-
run, è stato installato l’impianto fotovoltaico fi-
nanziato con 8.000 euro da MANO AMICA.  
L’impianto serve per il completamento della strut-
tura, come anticipato nel precedente notiziario. 




